
Art. 43 

(Autorizzazioni) 

1. Nel rispetto delle specifiche caratteristiche previste per ciascun servizio educativo disciplinato dalla presente 

legge, previa acquisizione delle certificazioni o autocertificazioni in materia di sicurezza, igiene e sanità 

previste dalla normativa vigente, il comune territorialmente competente rilascia un’autorizzazione al servizio 

educativo. 

2. Il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 1 è subordinata al possesso da parte del servizio educativo 

dei requisiti comuni di cui al capo III e di quelli specifici per le singole tipologie di servizio, di cui ai capi IV 

e VI, che costituiscono elementi essenziali di qualità del servizio educativo, nonché all’applicazione dei 

contratti collettivi di lavoro di settore, compreso il rispetto degli inquadramenti professionali e all’attuazione 

delle norme per la sicurezza sul lavoro. 

3. I soggetti gestori inviano al comune, con periodicità annuale, una dichiarazione concernente la permanenza 

del possesso dei requisiti di cui al comma 2, fatta salvo l’esercizio dell’attività di vigilanza da parte del comune, 

ai sensi dell’articolo 54. 

4. L’autorizzazione di cui al comma 1 può essere ceduta a terzi solo a seguito di trasferimento, in qualsiasi 

forma, del possesso o della detenzione della struttura in cui si eroga il servizio educativo a un soggetto diverso 

da quello autorizzato e previa verifica della permanenza dei requisiti strutturali e organizzativi in base ai quali 

è stata rilasciata l’autorizzazione da parte del comune competente, che provvede alla relativa voltura, nel 

rispetto della normativa vigente in materia e, in particolare, dell’articolo 2112 del codice civile e dell’articolo 

47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee) e successive modifiche. 

5. In caso di decesso della persona fisica titolare dell’autorizzazione di cui comma 1, gli eredi hanno facoltà di 

proseguire nell’esercizio dell’attività per un periodo non superiore a un anno dal decesso, entro il quale gli 

stessi, nel rispetto di quanto previsto dal comma 1, possono cedere a soggetti terzi l’autorizzazione all’esercizio 

ai sensi del comma 4 ovvero richiedere la voltura dell’autorizzazione in proprio favore. 

6. Non rientrano nelle ipotesi di cessione dell’autorizzazione, di cui ai commi 4 e 5, e comportano solo una 

modifica del provvedimento autorizzativo: 

a) le trasformazioni della forma giuridica, della denominazione, della ragione sociale o della sede legale 

del soggetto giuridico precedentemente autorizzato all’esercizio; 

b) la sostituzione del rappresentante legale della persona giuridica o ente del Terzo settore. 


